
A disposizione:
1 Meli
12 Romagnoli
2 El Kaouakibi
6 Tartaglione
9 Cellini
18 Sallustio
19 Pejovic
21 Fantacci
23 Petermann
24 Forte
25 Llamas
29 Picchi

All. Asta
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NOVARA-PISTOIESE
DOMENICA 17 FEBBRAIO 2019 - ORE 14.30

UN PO’ D’ORGOGLIO PER CREDERCI ANCORA!!!

A disposizione:
1 Benedettini
22 Marricchi
4 Fonseca
5 Schiavi
7 Manconi

11 Stoppa
14 Ronaldo
18 Zappa
19 Cinaglia
20 Nardi
21 Cacia
24 Cordea
25 Kyeremateng
29 Mallamo
30 Rigione
36 Bellich

All. Viali

Eusepi

9

Bianchi

16

Bastoni

15

Tartaglia

2

Buzzegoli

10
Gonzalez

17

Visconti

13

Bove

3

Sbraga

26
Di Gregorio

12

Nel 2015 i destini del Novara e di Asta si 
incrociarono ripetutamente. Dapprima nel 
memorabile duello con il Bassano che perse 
in maniera incredibile la serie B a Monza. Poi 
nelle strategie estive che volevano l’ex ala del 
Toro destinato a sostituire Toscano.
È andata diversamente. Tre anni dopo pur-
troppo anche il Novara ha perso la B. Ed in 

questo lasso di tempo, fatta eccezione per 
Baroni, non ha mai trovato un tecnico in grado 
di convincere la piazza.
All’andata Pistoiese-Novara costò l’esone-
ro a Indiani. Asta torna invece al “Piola” da 
avversario in un momento particolarmente 
delicato per noi. Quella con gli arancioni non 
è mai stata una sfida banale…

ASTA E GLI INCROCI DI UNA SFIDA MAI BANALE

Perrulli

8
Pagnini

22
Ceccarelli

32

Vitiello

8
Piu

7
Dossena

5

Luperini

17

Regoli

14

Terigi

4
Fanucchi

10 

Cagnano

3

Momentè

11
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Continua senza so-
ste la stagione del-
la Igor Volley. Dopo 
la riconquista del-
la Coppa Italia, le 
ragazze di coach 
Massimo Barbolini 
sono state impe-

gnate nel 4° turno di Champions League nel 
quale hanno strapazzato con un secco 3 a 0 
al PalaIgor la formazione bielorussa del Mi-
chanka Minsk, risultato che è stato poi bis-
sato anche domenica scorsa nel 6° turno di 
ritorno della regular season di campionato in 
trasferta ad Osimo contro la Lardini Filottra-
no.
I due successi hanno consentito così al team 
di patron Fabio Leonardi di mantenere la 
testa delle rispettive classifiche; in solitaria 
quella di Champions con 4 lunghezze di van-
taggio dalla seconda, il Lodz, e in coabitazio-
ne con l’Imoco Conegliano a quota 43 punti, 
quella di campionato. Un campionato che è 

però proseguito con l’anticipo del PalaIgor 
di ieri sera (per chi legge l’articolo allo stadio 
oggi ndr) contro il Bisonte Firenze, squadra 
infarcita di ex novaresi, le scudettate Dijke-
ma e Alberti, il tecnico Caprara e le due altre 
atlete che vestirono in tempi diversi la maglia 
Igor come Candi e Malesevic. 
Una gara anticipata oltre che per la diretta 
Raisport irradiata dalle 20.30 anche dovuta al 
fatto che la squadra domattina presto (lunedì 
quindi ndr) si imbarcherà alla volta della Po-
lonia dove è in programma il giorno succes-

sivo il match forse decisivo per la qualifica-
zione nella manifestazione europea per Club. 
Infatti, una vittoria martedì pomeriggio a 
Lodz (diretta su Dazn dalle 18 e radiocronaca 
sulle frequenze di “Azzurra”) farebbe stacca-
re matematicamente alle azzurre il pass per i 
quarti di finale di marzo da prima in classifica 
della pool C, rendendo inutile l’ultima gara 
del girone, quella di martedì 26 febbraio nella 
quale capitan Piccinini e compagne se la ve-
dranno al PalaIgor alle 20.30 con le francesi 
del Cannes della ex regista Noemi Signorile.

LA IGOR VUOLE BLINDARE IL PRIMATO

di Attilio Mercalli

La palleggiatrice Lauren Carlini



di Massimo Barbero

Scrivevo sul “Fedelissimo” che 
precedeva la gara col Piacenza, 
con le trattative di mercato ancora 
calde: “Se vogliamo lanciare un 
vero “guanto di sfida” a tutte le 
rivali dobbiamo dimostrare sin da 
queste due gare casalinghe che 
l’altalena delle primissime settimane 
di ottobre è un ricordo”.
Sapete tutti come è andata. L’alta-
lena purtroppo si è trasformata per 
noi in uno spiacevolissimo scivolo 
che ci ha fatto precipitare nuova-
mente in classifica: 1 solo punto in 
3 partite. Neanche la peggiore delle 
Cassandre avrebbe immaginato un 
bottino tanto misero per un Novara 
che non perdeva dalle gare iniziali 
del girone ascendente.
Se contro Piacenza e Carrarese il 
risultato finale non ha rispecchiato la 
prestazione offerta, non altrettanto 
dicasi per la prova di mercoledì sera 
a Busto: deludente, approssimativa, 
confusionaria. Soltanto nell’ultimo 
quarto d’ora del primo tempo ab-
biamo dato la sensazione di poter 
raddrizzare il risultato. Invece alla 
Pro Patria è bastata la punizione 
capolavoro di Le Noci in apertura 
per fare nuovamente bottino pieno 
contro un Novara sconfitto per 1-0 
in entrambi gli scontri diretti da una 
squadra non certamente trascen-
dentale dal punto di vista tecnico, 

però più organizzata, determinata 
e ben strutturata fisicamente.
Ma qual è il problema di questo 
Novara? Alla domanda formulatami 
da un tifoso distaccato mercoledì 
sera al Bar… non è facile dare una 
risposta compiuta. Tantomeno in 
poche righe perché non c’è una 
sola spiegazione, né tantomeno 
un unico colpevole.
Credo che stiamo pagando soprat-
tutto le tempistiche tutte particolari 
di quest’annata (e quando dico 
questo non mi riferisco certo alla 
questione ripescaggi che ha toc-
cato anche altri club che invece ci 
precedono in classifica). Intendo il 
fatto che siamo partiti a luglio con 

l’idea di riavere Buba e Pablo ed 
invece li abbiamo inseriti a gennaio 
quando, dopo un avvio stentato, 
stavamo trovando la quadra con 
altri elementi (peraltro con la valigia 
in mano). 
Inutile però rimpiangere gli errori 
del passato. Ora bisogna guardare 
avanti e tentare di non commetterli 
ancora, specialmente da giugno 
in avanti. 
Per intanto bisogna decidere cosa 
faremo dal 5 maggio in poi… Ai 
giocatori di maggiore esperienza 
tocca l’onere di trascinare i com-
pagni ad un pronto riscatto già 
contro la Pistoiese. Lo devono 
innanzitutto ad un pubblico che 

domenica scorsa contro la Carra-
rese li ha sostenuti fino alla beffa 
del 2-1 di Maccarone. Lo devono 
ai tifosi che li hanno seguiti a Busto 
nell’ennesimo turno infrasettimanale 
di questo intensissimo inverno.
Ed in fondo lo devono anche ad un 
tecnico che, a turno, ha dato sin qui 
a tutti (arrivi di gennaio a parte) la 
possibilità di mettere in mostra le 
proprie qualità e che ora, come il 
ruolo impone, sta pagando in prima 
persona, quantomeno in termini di 
popolarità, anche gli errori di chi 
sta in campo.
Oggi però è un altro giorno… o 
almeno noi speriamo che sia tale… 
Forza Azzurri!!! 
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Il mesto rientro negli spogliatoi dei calciatori azzurri dopo la sconfitta di Busto

SI RIPARTE DOPO DUE BRUTTI KAPPAÒ
Nel momento chiave del campionato una brusca frenata
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PER QUESTA 
PUBBLICITÀ

TEL. 335.8473668

PER QUESTA 
PUBBLICITÀ

TEL. 335.8473668

RISULTATI

27A GIORNATA
Domenica 17 febbraio
ore 14.30
Albissola-Arezzo
Alessandria-Arzachena
Olbia-Carrarese
Pisa-Gozzano
Siena-Juventus U23
Novara-Pistoiese
Cuneo-Pro Piacenza
Pontedera-Pro Vercelli
Piacenza-Pro Patria (dom. 18.30)
Lucchese-Entella (dom. 18.30)

28A GIORNATA
Domenica 24 febbraio
ore 14.30
Gozzano-Alessandria (sab. 16.30)
Pro Patria-Albissola
Arzachena-Cuneo
Juventus U23-Lucchese
Pro Piacenza-Novara
Arezzo-Olbia
Entella-Piacenza
Pro Vercelli-Pisa
Carrarese-Pontedera
Pistoiese-Siena (lun. 20.45)

PT G V N P F S MI V N P F S V N P F S

PIACENZA 46 25 13 7 5 37 23 -4 7 1 4 17 12 6 6 1 20 11

PRO VERCELLI 46 23 13 7 3 29 15 -2 5 6 1 11 6 8 1 2 18 9

CARRARESE 43 26 13 4 9 52 36 -9 8 0 5 28 17 5 4 4 24 19

AREZZO 43 26 10 13 3 32 22 -7 6 8 0 22 13 4 5 3 10 9

VIRTUS ENTELLA 42 19 13 3 3 33 15 0 7 2 1 16 7 6 1 2 17 8

ROBUR SIENA 41 24 10 11 3 38 27 -4 6 4 1 15 6 4 7 2 23 21

PRO PATRIA 40 26 11 7 8 30 28 -11 8 4 2 20 14 3 3 6 10 14

PISA 36 24 9 9 6 28 25 -8 4 6 1 14 10 5 3 5 14 15

PONTEDERA 36 26 8 12 6 28 27 -11 4 7 2 18 16 4 5 4 10 11

NOVARA 34 25 7 13 5 30 21 -10 3 6 3 15 11 4 7 2 15 10

JUVENTUS U23 29 26 8 5 13 28 31 -18 5 3 5 19 14 3 2 8 9 17

GOZZANO 27 25 5 12 8 27 29 -16 3 3 7 14 19 2 9 1 13 10

CUNEO (-7) 26 24 8 9 7 18 24 -10 4 6 1 8 5 4 3 6 10 19

ALESSANDRIA 23 24 3 14 7 19 29 -16 0 7 5 8 17 3 7 2 11 12

ALBISSOLA 22 26 5 7 14 24 38 -22 4 2 7 15 18 1 5 7 9 20

PISTOIESE 21 23 5 6 12 24 31 -19 3 3 6 12 16 2 3 6 12 15

OLBIA 21 24 4 9 11 24 36 -19 2 5 5 9 14 2 4 6 15 22

LUCCHESE (-8) 20 24 5 13 6 33 31 -14 3 7 3 19 16 2 6 3 14 15

ARZACHENA (-1) 17 26 6 0 20 16 44 -27 6 0 7 13 19 0 0 13 3 25

PRO PIACE. (-8) 8 18 5 1 12 18 36 -15 2 1 5 8 17 3 0 7 10 19

CLASSIFICA SERIE C 2018/2019

SQUADRA TOTALE CASA TRASFERTA

PROSSIMI TURNI

17 GOL: Tavano (Carrarese).  
12 GOL: Caccavallo (Carrarese). 
11 GOL: Gliozzi (Siena).
10 GOL: Cacia, Martignago (Albissola).
9 GOL: Gucci, Le Noci (Pro Patria), Pesenti (Piacenza-Pisa), Morra 
(Pro Vercelli).
7 GOL: Eusepi.  3 GOL: Bianchi, Schiavi
1 GOL: Cattaneo, Sansone, Bove, Ronaldo, Cinaglia, Buzze-
goli, Visconti.

CLASSIFICA MARCATORI
Un colpo di testa di Caturano a pochi 
secondi dal novantesimo ha regalato la 
vittoria (2-1) all’Entella nel primo scontro 
diretto stagionale contro la Pro Vercelli. 
Boscaglia si è così preso una personale 
rivincita sulle “bianche casacche” riscat-
tando quel derby malamente perso in 
zona Cesarini quando allenava il Novara 
che ha poi condizionato, dal punto di 
vista ambientale, la sua esperienza in 
azzurro. 
Il recupero del match di andata… è fissato 
per la sera di martedì 19 marzo al “Piola” 
di Vercelli.
La lotta per il primo posto sembra, al 
momento, ristretta tra queste due squa-
dre visto che Carrarese e Piacenza, da 
dicembre in poi, hanno perso davvero tan-
tissime occasioni per tenere il passo delle 
battistrada. Il confronto tra le inseguitrici 

giocato allo “Stadio dei Marmi” mercoledì 
scorso è stato vinto (2-0) dagli emiliani 
che hanno punito gli sprechi sottoporta 
(chi la fa… l’aspetti…) dell’undici di Baldini 
cogliendo bottino pieno nel finale.
Continua ad essere molto regolare la mar-
cia dell’Arezzo che ha sin qui pareggiato 
quanto il Novara, ma ha vinto 3 partite 
in più rispetto agli azzurri e dunque è in 
piena corsa, quantomeno, per il terzo 
posto. Esattamente come il Siena che 
però non è riuscito a passare a Cuneo 
dove, nonostante tanti problemi societari, 
si è imposto solo il Pontedera.
In coda da registrare il risveglio dell’Ar-
zachena che ha battuto la rivale diretta 
Lucchese. In attesa di capire che ne sarà 
della Pro Piacenza… sono comunque 
diverse le squadre ancora a rischio di 
scivolare al terzultimo posto.

ALL’ENTELLA IL PRIMO SCONTRO DIRETTO CON LA PRO

25A GIORNATA
Siena-Alessandria
Juventus U23-Arzachena
Novara-Carrarese
Olbia-Cuneo
Lucchese-Gozzano
Pro Vercelli-Pro Patria
Entella-Pro Piacenza
Piacenza-Albissola
Pontedera-Arezzo
Pisa-Pistoiese

3-1
1-0
1-2
1-2
0-0
0-0

rinv.
1-1
1-1
2-1

26A GIORNATA
Entella-Pro Vercelli
Cuneo-Siena
Pistoiese-Albissola
Arezzo-Juventus U23
Arzachena-Lucchese
Pro Patria-Novara
Alessandria-Olbia
Carrarese-Piacenza
Pro Piacenza-Pisa
Gozzano-Pontedera

2-1
1-1
1-1
1-1
1-0
1-0
0-0
0-2

rinv.
1-1

* Giovedì 14 febbraio la Lega Pro ha deciso la ripresa delle gare della Pro Piacenza
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Ottava giornata di ritorno, ospite 
degli azzurri la Pistoiese allena-
ta da mister Antonino Asta che 
a stagione in corso ha sostituito 
Indiani, vecchia conoscenza per 
chi ha masticato serie C a lungo 
come noi.
Gli arancioni toscani, fondati nel 
lontano 1921 e passati per due 
fallimenti nel 1988 e 2009, dispu-
tano le proprie gare casalinghe allo 
stadio Melani, impianto di poco 
superiore alle diecimila unità di 
capienza che nella sua storia ha 
visto gli arancioni disputare anche 
un campionato in serie A. Correva 
la stagione 1980-81 ed è stato il 
punto più alto di un club che vanta 
oltre cinquanta presenze tra terza 
serie e cadetteria. Nella storia della 
Pistoiese da ricordare anche uno 
spareggio playout vinto proprio 
a discapito del Novara, con quel 
palo di Hervatin che solo a pen-
sarci ancora ci fa rivivere quella 
drammatica domenica.
Tra gli anni settanta ed ottanta le 
annate di maggior lustro per la Pi-
stoiese, quando ottimi calciatori 
hanno vestito la casacca “oran-
ge” come Lido Vieri, Brio, Sergio-
ne Borgo (oltre 260 presenze!), 
Frustalupi, Lippi, Bellugi, Baiano, 
Bisoli, il mito Simone Motta. Senza 
dimenticare diversi allenatori che 

hanno avuto e stanno avendo otti-
me carriere, basti pensare a Bolchi, 
Mazzarri, Tedino, Ventura, Pillon, 
Lippi e Fabbri.
Attualmente la Pistoiese naviga 
nelle posizioni che oscillano tra 
la salvezza diretta ed il rischio 
playout. La gara di andata fu vinta 
a mani basse dagli azzurri che de-
vono davvero fare bottino pieno se 
vogliono provare a dare un senso 
a questa stagione.
La Pistoiese del presidente Ferrari, 
in sede di mercato estivo aveva ac-
quistato alcuni giovani interessanti 
da squadre di categoria superiore, 
ad esempio Dossena dall’Atalanta, 
Meli dall’Empoli, oltre ad altri cal-
ciatori di spessore come lo svin-
colato Ceccarelli, Forte, Llamas, 
Cellini, Rovini e Fanucchi.
A gennaio sono stati ingaggiati 
Pejovic, Fantacci, Piu, Romagno-
li, Petermann e, negli ultimi giorni, 
anche una vecchia conoscenza del 
calcio di C come Momentè, uno 
che in terza serie ha spesso fatto 
la differenza. Ceduti invece Nossa, 
Rossini, Mulas, Zaccagno, Zappa 
(quest’ultimo appena passato pro-
prio al Novara via Juventus),Vrioni, 
Surraco, Dosio, Muscat e Latte 
Lath.
Squadra davvero rivoluzionata 
proprio per cercare di centrare la 
salvezza grazie anche alle con-
ferme di Viti, Tartaglione, capitan 
Luperini e Riccardo Forte.
Come detto prima, il Novara non 
può più segnare il passo, o si vince 
o si vince!

L’AVVERSARIO DI TURNO: LA PISTOIESE
A mercato chiuso è arrivato Momentè a rinforzare l’attacco

Antonino Asta allena gli arancioni dallo scorso 23 ottobre

PISTOIESE
Allenatore: Asta (nuovo). 
Acquisti: Momentè, a (Virtus Verona), Pejovic d, Fantacci c (Empoli), 
Piu, a (Carpi), Romagnoli, p (Renate), Petermann, c (Reggina), Cecca-
relli, d (svincolato) El Kaouakibi, d (Bologna), Llamas d, Forte a (Milan), 
Rovini, a (Pro Vercelli), Dossena, d (Atalanta), Pagnini p, Fanucchi, c 
(Lucchese), Meli, p (Empoli), Cellini, a (Arezzo), Terigi, c (Siena), Ca-
gnano, d (Pisa), Vitiello, c (Gavorrano).
Cessioni: Dosio, d (risoluzione), Klej Luka, d (Scandicci), Cerretelli, c 
(Gavorrano), Crisanto, p (Roma), Latte Lath, a (Carrarese), Muscat, d 
(Olhaense), Nossa d, Rossini d (Albissola), Priola, d (Renate), Mulas, 
d (Carpi), Zaccagno, p (Torino), Caio De Cenco, a (Padova), Ferrari, 
a (Genoa), Hamlili, c (Bari), Papini, c (Spoleto), Quaranta, d (Ascoli), 
Zappa, d (Juventus), Vrioni, a (Sampdoria), Surraco, a (svincolato).

di Thomas Gianotti
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Ecco il racconto dell’ultima gara nella 
cronaca di Gianluca Barni per “La 
Nazione”: “Dopo i recenti passi falsi, 
la Pistoiese non rialza la testa neppure 
contro il modesto Albissola: finisce 
in parità, 1-1, e il gioco non è uno 
spettacolo, tutt’altro. Pistoiese reduce 
dall’amara sconfitta di Pisa (2-1 in 
rimonta per i nerazzurri), Albissola 
che arriva dall’eccellente pareggio 
sul terreno del Piacenza. Il tecnico 
della Pistoiese, Antonino Asta, cam-
bia ancora la formazione: dentro dal 
primo minuto il neo acquisto Peter-
mann, con Momentè, reo di aver fallito 
il rigore del 2-2 all’Arena Garibaldi, 
nell’undici iniziale. Padroni di casa 
in tenuta arancione, ospiti in maglia 
bianca con banda obliqua celeste. 
Pronti via e dopo appena sessanta 
secondi Damonte è insidioso con un 
colpo di testa…
La Pistoiese passa: al 27’ Momentè 
devia sottomisura il pallone calciato 
dalla bandierina da Petermann. Manca 
la reazione degli ospiti e la squadra di 
casa prova a chiudere l’incontro. Al 29’ 
bel colpo di Gargiulo, ma Pagnini si 
fa trovare pronto all’intervento. Al 33’ 
Fantacci, spina nel fianco destro, crea 
lo scompiglio nella difesa ospite. Al 
43’ gran conclusione di Piu che sfila di 
poco a lato. Si chiude la prima frazione 
di gioco con una sola formazione in 
campo, quella arancione.
La ripresa, invece, si apre con una 
brutta sorpresa per i locali. All'8', in-
fatti, Cisco si incunea nelle maglie 
della retroguardia con un bello slalom 
e depone la sfera in rete: è 1-1. Rug-
giscono gli uomini allenati da Asta: al 

9’ Petermann calcia a botta sicura, 
ma Piccardo è abile a bloccare. Al 10’ 
iniziativa di Momentè, che conclude 
(ma il tiro è deviato dai difensori). Al 17’ 
grande chance per Forte, che calcia 
al volo, ma il pallone viene deviato in 
angolo. Al 20’ traversone di Cagnano 
dalla sinistra, colpo di testa di Mo-
mentè che non impaurisce Piccardo.
Al 22’ ancora un gran conclusione da 
parte della punta orange. Al 25’ su 
tiro di Cagnano respinto, la Pistoie-
se rischia: l’Albissola in contropiede 
spreca l’opportunità del vantaggio. 
Al 32’ capitan Luperini porta un’in-
sidia all’Albissola: un suo tiro-cross 
attraversa tutto lo specchio di porta, 
facendo la barba al palo lontano. La 
gara finisce qui. Assistiamo solo ad 
alcune sostituzioni e all’espulsione di 
Gulli in pieno recupero, dopo lungo 
conciliabolo tra il direttore di gara e 
il suo assistente. L’Albissola reclama 
un rigore, l’arbitro decide per il calcio 
di punizione a favore dei padroni di 
casa. Ecco che Gulli, entrato appena 
10 minuti prima, protesta vivacemen-
te, facendosi cacciare dal terreno da 
gioco. La Pistoiese non sa più vincere, 
questa è la sola certezza. Neppure 
contro una mediocre Albissola
IL COMMENTO – Molto interessante 
l’analisi di Antonio Zinanni per “Pistoia 
Sport”:  “Un vecchio detto pretta-
mente pistoiese ammoniva: “Chi di 
un vizio vuol guarire, preghi Iddio di 
non avere”. Ecco, proprio la frase 
che calza a pennello per la squadra 
arancione in questo campionato, ed 
in modo particolare nelle ultime ap-
parizioni casalinghe; un ripetersi di 

situazioni analoghe al limite del puro 
masochismo!
Gli orange fanno la partita, dominano, 
vanno in vantaggio, con il grave torto 
di non chiudere la contesa. Poi, con 
l’unico tiro scagliato verso la porta, gli 
avversari agguantano il pareggio op-
pure, come accaduto contro Juventus 
under 23 e Pontedera, portano a casa 
l’intera posta in palio. Lo stesso copio-
ne, la stessa scena si è ripetuta pun-
tualmente nel turno infrasettimanale 
contro l’Albissola, squadra largamente 
alla portata dei ragazzi di Asta, in lotta 
per uscire dalle pastoie dei play out 
ma con il morale alle stelle per gli ultimi 
risultati positivi ottenuti. Dopo aver 
dominato in lungo ed in largo i primi 
45 minuti di gioco e, come al solito, 
avere raccolto il minimo sindacabile, 
non chiudendo anzitempo la gara, alla 
prima e consueta dormita difensiva, gli 
avversari pareggiano e… ringraziano!
Come avete potuto notare abbiamo 
scritto per due volte consecutive la 
stessa parola; come al solito e con-
sueta. Si purtroppo la verità incon-
trovertibile ci porta amaramente a 
constatare tutto ciò, ma l’amarezza 
si accresce ulteriormente se pensiamo 
a quanti punti in più questa squadra 
avrebbe potuto avere senza quelle 
amnesie che fanno parte del DNA 
della Pistoiese 2018/2019. Con i se ed 
i ma, mi insegnate, non si va lontano, 
ma certo, esiste un qualcosa che fa 
capire che la costruzione della rosa 
avvenuta nella scorsa estate è stata 
portata avanti forse con eccessiva fi-
ducia contando su di un girone (quello 
A), nel quale molte squadre, conside-
rate big, come Entella Chiavari, Pro 

Vercelli e Novara, potevano (o doveva-
no) essere ripescate in cadetteria. Se 
a ciò si aggiungono gli infortuni seri di 
Minardi, il quale ha giocato una sola 
gara e rivedrà il terreno di gioco nella 
prossima stagione, al pari di Emanue-
le Rovini e di Paolo Regoli, tornato 
quest’ultimo a disposizione dopo 
un lungo tempo ma ancora lontano 
da una forma accettabile, si capisce 
come gli ostacoli in questo cammino 
della squadra, siano stati numerosi e 
per certi casi imprevedibili.
Nel mercato invernale a fronte di ces-
sioni come quelle di Latte Lath e Mu-
scat, sono stati perfezionati gli ingaggi 
di Petermann, Momentè e Pejovic, 
i primi due protagonisti in positivo 
nell’ultimo turno contro l’Albissola. 
Una gara nella quale Antonino Asta 
ha schierato una formazione votata 
alla vittoria, un inedito 4-2-4 che ha 
pagato solo per i primi 45 minuti. For-
se, una volta in vantaggio, l’allenatore 
siciliano avrebbe potuto rinforzare il 
centrocampo, equilibrando l’assetto 
della squadra senza soffrire le rare 
ma pericolose ripartenze dei liguri. 
Resta il rammarico, e lo ripetiamo 
ancora una volta, che certe partite 
devono essere chiuse e portate in 
porto. Gli applausi, le pacche sulle 
spalle e i complimenti non producono 
punti, elementi quest’ultimi, che fanno 
rabbrividire l’ambiente arancione alla 
vigilia di una serie di impegni da hors 
catégorie, (estremamente difficili, ado-
perando un termine ciclistico n.d.r.), a 
partire dalla trasferta di Novara, unica 
formazione tra quelle incontrate ca-
pace di mettere sotto per l’intera gara 
la Pistoiese”.

DICONO DI LORO: “NON CHIUDONO LE PARTITE”
Contro l’Albissola modulo molto offensivo e troppe occasioni sprecate dai toscani

Il calore dei tifosi arancioni allo stadio "Marcello Melani"

Una fase della gara d'andata vinta dagli azzurri per 2-0
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Stavolta non serve aggiunge-
re altro, è sufficiente pubblicare 
l’attacco della pagina di Vercelli 
di “Stampa Sera”: “È stato il we-
ek-end più nero dello sport vercel-
lese, almeno da dieci anni a questa 
parte. I campioni d'Italia di hockey 
a rotelle dell'Hockey Maglificio 
Anna sono stati sconfitti 4 a 1 e lo 
stesso passivo è stato accusato ieri 
dalla Pro Vercelli. Se nell'hockey la 
sconfitta si poteva prevedere, nel 
calcio è stata clamorosa: la Pro 
Vercelli arrivava da una serie di 
buoni risultati che l'avevano por-
tata a ridosso delle primissime e, in 
città, c'era chi sognava già la C1. 
Come se non bastasse, il Novara 
s'era presentato al derby in difficili 
condizioni psicologiche: reduce da 
due sconfitte ed un pareggio nelle 
ultime tre gare, la formazione di 

Maroso non sembrava in grado di 
battere, e per giunta sonoramen-
te, la concentratissima squadra di 
Giovannino Sacco. Invece, il No-
vara, pur privo dello squalificato 
Catena e dell'infortunato Arrighi, 
ha sfruttato spietatamente il con-
tropiede affossando la Pro Vercelli 
che, pur, si era presentata In campo 
al gran completo. A fine gara, musi 
lunghi nello spogliatolo vercelle-
se: il presidente Giuseppe Celoria 
non s'è nemmeno fatto vedere; 
Giovannino Sacco s'è invece con-
cesso alle domande del cronisti. 
Ha detto l'allenatore della Pro: «È 
stata una partita subito in salita: al 
20' il gol di Scienza poi, dopo 37 
secondi di ripresa, quando c'era-
vamo intesi per spingere a fondo 
in vista del pareggio, è arrivato 
il secondo gol, di Maffioletti…”. 

Fabio Scienza autore del primo gol in un derby memorabile

NOVARA-PRO VERCELLI 4-1

Novara: Marchese, Pioletti, Serami, Volpi, Cuccureddu, Di Marzio, Scienza, Balacich, De 
Lorentis (Gioria), Masuero, Maffioletti. All.: Maroso.
Pro Vercelli: Bidese, Cristiano, Barbero, Fait, Tumelero, Re (Riberto), Tascheri (Cusano), 
Piccini, Gino, Riccardino, Frigerio. All.: Sacco.
Marcatori: 20’ Scienza, 46’ Maffioletti, 53’ Riccardino, 72’ Maffioletti, 85’ Balacich.
Arbitro: Feliciani di Bologna.

ACCADDE OGGI: 17 FEBBRAIO 1985
Week end da favola per gli sportivi novaresi che festeggiano un doppio 4-1
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Due scontri diretti consecutivi 

casalinghi molto importanti con-

tro due rivali d'alta classifica e 

ne è scaturito un solo punticino; 

non solo non abbiamo rosicchia-

ti punti preziosi alle avversarie, 

ma, dopo il pari (che sta stretto!) 

contro un coriaceo Piacenza, è 

arrivata addirittura una inopinata 

sconfitta, nel secondo scontro 

diretto interno contro una grin-

tosa Carrarese (che veniva da tre 

sconfitte consecutive – gara di 

Coppa Italia compresa), che pur 

con alcuni importanti elementi non 

al meglio (Caccavallo e Tavano su 

tutti) è riuscita a prenderci i tre 

punti (con la nostra “bestia nera” 

Maccarone) allo scadere dopo che 

una “magia” di Visconti ci aveva 

riportato in parità. Sfortuna e altro 

approssimativo arbitraggio, si dirà; 

fatto sta che in due gare importan-

tissime si è raccolto pochissimo!

Ora si torna al “Piola” dopo che 

nel frattempo gli azzurri se la sono 

vista contro la “sorpresa” Pro Pa-

tria, nel turno infrasettimanale di 

mercoledì scorso dove è scaturita 

(tanto per cambiare) un'altra (la 

seconda consecutiva) cocente 

sconfitta nel quasi derby con i 

“tigrotti”. 

E a questo punto la situazione si 

fa (se già non lo era prima) pe-

sante e critica, coi tifosi molto 

preoccupati. Ci si aspettava un 

cambio di passo dopo gli acqui-

sti del calcio-mercato di gennaio, 

con obiettivo magari terza piazza 

(visto come stanno andando ora 

le cose forse in tanti ci eravamo 

illusi...), ora invece si è precipitati 

al decimo posto; una classifica 

che si è fatta preoccupante. 

Gli azzurri oggi se la vedranno 

con la scorbutica Pistoiese che 

all'andata in Toscana venne sur-

classata da Eusepi e compagni 

(gara molto combattuta, specie 

verso la fine, con parapiglia ed 

espulsioni azzurre a go-go, nei 

minuti conclusivi).

Quella di oggi pare un'altra Pi-

stoiese, nonostante sia tutt'ora 

nelle zone basse della classifica 

a lottare per non cadere nei play 

out. Con il nuovo mister Asta, pare 

essere comunque squadra meno 

fragile di quella di ottobre.

Naturalmente gli azzurri dovranno 

giocoforza cercare i tre punti ad 

ogni costo per non perdere ulte-

riore terreno e cercare di risalire 

il più possibile la china. 

Le gare sono ancora molte, i punti 

a disposizione parecchi, a patto 

però di riprendere quella striscia 

positiva, inopinatamente terminata 

pochi giorni fa contro la Carrarese 

prima della seconda delusione 

ravvicinata a Busto Arsizio.

Vincere vorrebbe dire anche far 

ritornare un po' di quell'entusia-

smo ora sopito dopo la doppia 

battuta d'arresto in tutto l'ambien-

te azzurro.

E come sempre… nonostante tut-

to, Forza Novara!!!

OGGI UN SOLO OBIETTIVO: VINCERE!!!
Per rifarsi subito dopo la cocente delusione di Busto Arsizio

di Roberto Carrara

Nelle ultime gare al Novara sono mancati anche i gol di Cacia

Si è svolto nella serata di domeni-
ca 10 al Castello di Novara, orga-
nizzato dalla Fondazione Castello 
Visconteo Sforzesco di Novara, in 
collaborazione con il Comune, il 
Novara Calcio, e con il patrocinio 
della Provincia, l’evento dedicato 
agli sportivi giuliano-dalmati.
Durante l’evento sono stati pre-
miati due glorie dello sport di ori-
gine giuliano dalmata che hanno 
lasciato un segno nella memoria 
degli sportivi novaresi e non solo: 
Giovanni Udovicich e Giuliano 
Koten.
Alla serata, che ha avuto come 
moderatore il giornalista Renato 
Ambiel, sono intervenute tante 
personalità del mondo politico ed 
economico cittadino. Sul palco, 
coi premiati, il sindaco Alessan-
dro Canelli insieme a Claudio 
Strozzi vicepresidente del Con-
siglio Comunale, il consigliere 
provinciale Ivan De Grandis, il 
presidente della Lega Pro France-
sco Ghirelli e il vice presidente del 
Novara Calcio Carlo Accornero.
Ghirelli ha avuto l’onore di po-
ter premiare Giovanni Udovici-
ch, mentre il Sindaco Canelli ha 
consegnato il riconoscimento al 
pluricampione olimpico Giuliano 
Koten.

PREMIATI “NINI” 
UDOVICICH E KOTEN
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QUESTA PAZZA SERIE C
CR7 Tulli ha deciso il derby di Sicilia, Caturano il big match di Chiavari

I campioni della serie C crescono
Tulli come Cristiano Ronaldo, 
ecco finalmente una bella notizia 
svettare sul Giornale di Sicilia. E 
cosa avrà mai fatto Tulli per esse-
re come Cristiano Ronaldo? Ma 
soprattutto chi sarà mai codesto 
Tulli? Allora partiamo dall'inizio, 
il succitato giocatore di calcio è 
l'attaccante del Trapani, mentre 
Cristiano Ronaldo mi sa che tutti 
sappiano chi sia, anche troppo! 
Tornando a noi, "Cristiano" Tulli 
durante la partita Trapani-Catania 
riceve palla in area e si inventa una 
rovesciata da cineteca. Non è la 
Champions League, ma il girone 
C dell'italica serie C (inizia sempre 
per C ma non è la stessa cosa): 
questo può bastare per gridare al 
miracolo calcistico. Come diceva 
lo scrittore inglese Nick Hornby: 
"Prima o poi qualsiasi giocatore 
della domenica appesantito da 
una pancia da birra riesce a se-
gnare un gol fantastico all'incro-
cio dei pali. Questo è il bello del 
calcio, è uno sport democratico". 
E allora viva la democrazia del pal-
lone e viva anche qualche birretta.
Piccole gioie, piccolissime
Sembra proprio che l'Entella farà 

un campionato a parte quest'an-
no. Dopo la vittoria all'ultimo 
minuto contro la Pro Vercelli, a 
Novara possiamo prenderci una 
piccola soddisfazione in una val-
le di lacrime. In un'annata come 
questa rimangono solo le piccole 
gioie derivanti dalle disgrazie altrui 
piuttosto che dalle proprie gioie. 
I cugini di oltre Sesia agganciati 
in vetta con i Liguri che hanno da 
recuperare un botto di partite, 
questa la micragnosa felicità di 
un anno iniziato male, comincia-
to peggio e sulla conclusione è 
meglio non esprimersi del tutto. 
La pubblicità di un famoso ape-
ritivo qualche tempo fa recitava 
il seguente slogan: "L'attesa del 

piacere è essa stessa piacere". 
Attualizzandolo alla contingenza 
azzurra possiamo affermare che: 
"Il piacere della sconfitta altrui è 
esso stesso il piacere", soprattutto 
se arriva all'ultimo minuto su cross 
di Nizzetto e stoccata vincente di 
Caturano. A cosa ci siamo dovuti 
ridurre!
C'è sempre peggio al peggio
Se vogliamo continuare a parlare 
di disgrazie altrui possiamo rivol-
gere il nostro sguardo (cosa non 
si fa per non guardare la propria 
trave quando ci sono delle fanta-
stiche pagliuzze da vedere negli 
occhi degli altri…) un po' più a sud 
del Piemonte. Si è svolta ad Ales-
sandria la sfida salvezza tra grigi 

e Olbia in cui il nostro ex Peralta 
non si è sicuramente distinto, visto 
il 5,5 preso in pagella. Ma non è 
questo il punto, il punto (visto che 
la partita si è chiusa in parità) è che 
lo zero a zero maturato è stato il 
frutto di un tiro (forse) nel primo 
tempo dei padroni di casa e di un 
tiro (ad essere veramente ottimisti) 
nel secondo tempo da parte degli 
ospiti. Per il resto il nulla cosmico 
con palloni in tribuna e tanti inni 
al prete (tiri alla viva il parroco). 
Possiamo trarre piacere anche da 
questo? Allora possiamo anche 
parlare dell'ennesimo fallimento 
del Varese, del Casale che è nei 
dilettanti da una vita oppure dal 
Derthona che forse non esiste 
neanche più. Ma è vero piacere 
questo? Forse neanche i posteri 
lo sanno…

di Enea Marchesini

Peralta in prestito all'Olbia

Il presidente Ghirelli al "Piola" con il neo dg azzurro Roberto Nespoli
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Allora tu, direttore, mi vuoi male! 
Nello stesso girone capitano con 
noi le due squadre (la prima è il 
Pontedera) che mi portarono a de-
cidere, anche se poi le cose non 
andarono del tutto in questo modo, 
vita lavorativa e non.
La seconda infernale avversaria da 
ricordare è la Pistoiese. Trascor-
ro la mia adolescenza stimando 
molto la squadra toscana, capace 
di giocare un campionato di serie 
A nel 1980-81, quello dei primi 
stranieri con il famoso Luis Silvio 
Danuello e il nostro Sergione Borgo 
in squadra, oltre all’ormai maturo 

Marcello Lippi.
Solo una stagione, ma grandissima 
invidia da parte mia che già vedevo 
il mio Novara Calcio sprofondare 
in C2. Ma per gli arancioni la di-
scesa fu veloce come la salita. E 

si ritrovarono in C2 ben presto. 
Con il Novara.
Nel 1986-87 i primi due scontri con 
gli arancioni si concludono con 
uno 0-1 a Pistoia (gol di Mazzeo 
al 50’) e lo 0-0 a Novara che ci 

crea parecchi problemi nell’ottica 
della rincorsa a Torres e Derthona. 
Che ci lasciano terzi e soprattutto 
ancora in C2.
Ma è dieci anni dopo che la Pisto-
iese diverrà la seconda squadra… 

di Paolo Molina

MI RICORDO, SÌ, IO MI RICORDO
Uno spareggio perso in maniera sfortunata col pensiero di mollare tutto

Un Novara-Pistoiese dall'esito felice quello terminato 2-0 per noi nel settembre 2003



che mi indurrà a cambiare vita. 
Infatti il torneo 1996-97 è quello del 
primo storico campionato di C1 a 
distanza di ben 15 anni dall’ultimo 
disputato. Partimmo malissimo già 
nell’estate con il dissidio tra Arma-
ni, Montipò ed il resto della dirigen-
za e cosi le prospettive si ridussero 
di parecchio sin da subito. Tanto 
per frantumare gli entusiasmi dei 
9 mila di Novara-Alzano di pochi 
mesi prima.
Come allenatore, all’ultimo mo-
mento cioè a luglio inoltrato, fu 
ricontattato il vecchio gentiluomo 
“Pantera” Danova che tornò al suo 
posto proprio a dieci anni di distan-
za da quel fantastico e sfortunato 
torneo 1986-87. Nonostante tutto, 
nonostante quindi la pressoché 
totale immobilità nel mercato, la 
squadra promossa era forte e lo 
dimostrò con la partenza nel nuovo 
torneo, dove spiccarono l’iniziale 
1-1 a Modena ed il pirotecnico 3-2 
alla Spal con Coti e Spinelli sopra 
tutti.
Il primo allarme? Proprio il 6 otto-
bre 1996 (due giorni dopo la morte 
di Silvio Piola) con lo 0-1 contro gli 
arancioni pistoiesi, fortunati perché 
Coti fallì anche un calcio di rigore. A 
ben pensarci quella sconfitta pesò 
moltissimo a fine campionato, ma 
lo vedremo meglio.
Con dicembre prese il via il mese 
infernale che vide l’esonero di Da-
nova, l’arrivo in panca di “Dustin” 
Antonelli e ben sei sconfitte con-
secutive che ci gettarono sul fondo 
della classifica (Novara Spezia 0-3, 
Alzano Novara 2-0, Novara Bre-
scello 0-1, Alessandria Novara 1-0  

dopo errore dal dischetto di Spi-
nelli, Novara-Monza 0-2 e Saronno 
Novara 1-0 con errore dal dischetto 
di Giordano). Periodo sfortunatissi-
mo in cui peraltro i giocatori arrivati 
nel mercato di novembre in sostitu-
zione dei partiti (giunsero Tresoldi, 
Giordano, Lanotte, Hervatin) fecero 
un durissimo apprendistato della 
complicatissima situazione.
Iniziò col Modena (vittoria final-
mente e ritorno al gol dopo 660’, 
decisivo Lanotte al 91’ per il 2-1 
finale) un girone di ritorno tutto in 
salita. Per farla breve… giungem-
mo all’ultima giornata di campio-
nato al penultimo posto a soli tre 
punti dalla Pistoiese, che tuttavia 
risultò quint’ultima a conferma co-
munque di un girone molto molto 
equilibrato.
Per sperare nella salvezza biso-
gnava vincere uno dei due scontri 
diretti dei play out proprio contro 
i toscani di Catuzzi e non perdere 
l’altro. Oppure vincere con maggior 

numero di reti uno dei due match 
rispetto alla eventuale sconfitta 
nell’altro.
Primo atto: 1 giugno 1997, tempo 
orrendo e pioggia battente che (ri-
cordate il vecchio terreno in erba 
del Piola come era disastroso?) 
blocca sullo 0-0 tutte le sfuriate 
dei generosi azzurri.
Ritorno 8 giugno 1997: per il 
“giorno decisivo” allo stadio di via 
Olimpiadi di Pistoia scendono in 
campo, agli ordini di Calabrese di 
Avezzano i seguenti undici:
Pistoiese: Di Sarno, Medri, Pioli, 
C. Zenoni, Legrottaglie, Mantelli, 
Fialdini, Sardone, Graziani, Cam-
polo, Caruso. Allenatore: Catuzzi. 
Novara: Bini, Di Muri, Tresoldi, Bia-
gianti, Casabianca, Scotti, Lanotte, 
Nicolini, Spinelli, Giordano, Gheller. 
In panca “Dustin” Antonelli.
Brutta partita con gol di Fialdini al 
26’. Ma il Novara pareggia con Pani 
al 70’ e saltano tutti gli schemi. Gli 
arancioni arretrano, hanno paura e, 
quasi al 90’, prima Giordano calcia 

incredibilmente fuori da due passi, 
poi il subentrato Hervatin tira la 
sfera sulla traversa. L’1-1 ci con-
danna perché il regolamento era 
stato appena cambiato rispetto, 
per esempio, al ’94-95 quando con 
gli stessi risultati (e nostro miglior 
piazzamento nella regular season) 
a passare il turno fu il Saronno (di 
Asta!!!) a nostre spese.
Torno a casa tristemente a tarda 
sera con la auto del Corriere di No-
vara insieme al collega Augusto 
Gallarini e penso, lungo l’Autosole, 
che stavolta non ce la faccio più 
a vedere altri anni di C2. Penso 
anche di smettere con le radio-
cronache (ne avevo già fatte 198) 
e mi rendo conto di avere poco 
futuro al Corriere di Novara come 
collaboratore a ritenuta d’acconto. 
Per di più la settimana seguente 
avrò un matrimonio cui parteciperà 
la mia ex felicemente sposata men-
tre io sarò da solo. Decisamente 
troppo... Infatti!!!
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Non è bastato il miglior Lanotte

Mavillo si è fatto perdonareGiordano ma cosa hai sbagliato?
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Al momento di andare in stam-

pa non ci sono certezze, ma la 

seconda trasferta stagionale a 

Piacenza (quella prevista per il 

24 febbraio contro la Pro) appare 

a forte rischio, se non proprio ai 

confini dell’impossibile.

Ed allor abbiamo pensato di far-

vi cosa gradita riproponendo un 

estratto dell’articolo dedicato 

dall’infallibile Quadrone alla sem-

pre affascinante Pistoia, teatro 

per noi di indimenticabili battaglie 

sportive.

Due illustri personaggi balzano 

alla mente, parlando di Pistoia 

e  della Pistoiese: l’uno è Ser-

gio Borgo, indimenticabile D.S. 

azzurro nel primo decennio del 

secolo.

Ed invero, è nella Pistoiese, di 

cui era il capitano, che Borgo 

ha vissuto da calciatore la sua 

stagione più bella, contribuendo 

alla promozione della squadra 

toscana dalla Serie C alla Serie A.

L’altro è Francesco Guccini: infat-

ti, il grande cantautore emiliano 

è, in realtà, originario di Pàvana, 

frazione di Sambuca Pistoiese, 

ove crebbe da bambino e dove 

da parecchi anni ha fissato la 

propria residenza.

E il notissimo cantautore è un 

tifoso dichiarato della squadra 

pistoiese.

Chi non ricorda, poi, gli immortali 

versi del Vate? “T’amo, città di 

crucci, aspra Pistoia/ pel sangue 

de’ tuoi Bianchi e de’ tuoi Neri/ 

che rosseggiar ne’ tuoi palagi fieri 

/ veggo, uom di parte, con antica 

gioia”.

Fondata in epoca romana su 

un'area dove esistevano pre-

cedenti insediamenti etruschi e, 

nelle zone più montane, liguri, 

divenne nel II secolo a.C. un op-

pidum di Roma, d’appoggio alle 

truppe romane in lotta contro i 

Liguri. La città è menzionata an-

che da Sallustio, che riporta la 

battaglia del 62 a.C., in cui perse 

la vita Catilina. 

Pistoia divenne nel V secolo 

importante sede vescovile e fu 

conquistata dai Goti, Bizantini, 

Longobardi e Franchi. In par-

ticolare, sotto la dominazione 

longobarda, Pistoia fu elevata 

al rango di città e grazie alla sua 

fortunata posizione geografica 

conobbe un significativo sviluppo 

demografico ed economico, che 

continuò anche dopo l’anno Mille, 

quando la città passò sotto l'u-

sbergo degli imperatori tedeschi. 

Pistoia divenne poi libero comune 

nel 1105; nel 1117 fu approvato 

lo statuto dei consoli del Comune 

di Pistoia, che è la più antica rac-

colta scritta di leggi, regolamenti 

e consuetudini dell'età comunale 

a noi pervenuta. 

Importante centro medievale 

ghibellino, sostenitore del Sa-

cro Romano Impero, Pistoia fu a 

lungo alleata di Pisa e di Siena. 

La fortunata posizione geografi-

ca, crocevia di grandi direttrici, 

alimentò la vocazione commer-

ciale della città, e a partire dal XII 

secolo, emerse un ceto mercan-

tile molto attivo. Questo è tuttora 

considerato il periodo di maggior 

splendore di Pistoia. 

Tuttavia, dopo un assedio durato 

undici mesi, l'11 aprile 1306 Pi-

stoia si arrese ai rivali di sempre, 

ovvero i fiorentini e i lucchesi, 

perdendo così la sua autonomia. 

Con la nascita del Granducato di 

Toscana, sotto la signoria medi-

cea, ci fu una svolta, e si aprì una 

grande stagione di rinnovamento 

e di riqualificazione del tessuto 

urbano. 

di avv. G.B. Quadrone

DOVE ANDIAMO STAVOLTA…
Due parole su Pistoia, città cara a Guccini ed al “nostro” Sergio Borgo

I PROSSIMI IMPEGNI DEL NOVARA
28A GIORNATA – Domenica 24 febbraio ore 14.30

PRO PIACENZA-NOVARA???

29A GIORNATA – Sabato 2 marzo ore 20.30
NOVARA-PRO VERCELLI

30A GIORNATA – Sabato 9 marzo ore 16.30
AREZZO-NOVARA

31A GIORNATA – Sabato 16 marzo ore 14.30
NOVARA-CUNEO

A Pistoia avvio eccellente dell'azzurro Stoppa

Una giovane testata on line di 
Busto Arsizio (che onestamente 
non conoscevamo ed a cui non 
vogliamo fare pubblicità) ha stru-
mentalizzato l’articolo dedicato 
dal nostro "avvocato Quadrone" 
alla città di appartenenza con il 
titolo “La Novara del calcio offen-
de Busto… poi si scusa”.
Le scuse sono a firma del Diret-
tore e vengono certamente rinno-
vate anche in questa sede a chi si 
fosse sentito offeso perché non 
era assolutamente intenzione dei 
“Fedelissimi” (che rappresentia-
mo) fare questo. 
Ma, credetemi, amici di Busto… 
non è proprio il caso di prender-
sela. Gli assidui lettori di Qua-
drone… avranno imparato che il 
nostro collaboratore “più discolo” 
ci ha abituato a alternare nozioni 
degne di ben altri contesti… con 
un pizzico di fantasiosa goliardia 

che le colora e che caratterizza-
no il “personaggio” che, fedele a 
tale copione, aveva cominciato 
il pezzo “incriminato” scrivendo 
così: “Qua mi sono fidanzato con 
una diva del muto, nel ‘27 (o era il 
‘25?); là festeggiai con la Margra-
via dei Laghi Masuri la fine della 
guerra (la Prima, ovviamente..)… 
Ed ancora: “vi raggiungerò sem-
mai con la mia Isotta Fraschini, 
direttamente allo Speroni di Busto 
Arsizio”. 
Se volete comunque prendervela 
fate pure, ma questo era il conte-
sto (semiserio) in cui sono state 
partorite certe frasi… 
L’importante è non generalizzare. 
La “Novara del calcio” comunque 
non c’entra nulla con i giudizi per-
sonali, criticabili ma legittimi, di 
ciascuno di noi sull’appeal della 
città di turno.

Massimo Barbero

LO SPIRITO DELL’AVVOCATO QUADRONE
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Il regolamento è estremamente 
semplice. Al termine di ogni partita 
del campionato del Novara 2018-
19 ciascuno dei votanti è chiamato 
a scegliere i tre giocatori migliori 
in campo cui sarà assegnato un 

punteggio decrescente (3,2,1) per 
stilare la classifica di tappa. Le 
preferenze verranno raccolte tra 
tifosi presenti allo stadio e giorna-
listi in tribuna stampa. Sarà altresì 
possibile votare (una sola volta per 

ciascun profilo) anche accedendo 
al gruppo facebook “Fedelissimi 
Novara Calcio”.
Al vincitore della classifica di tappa 
verranno assegnati 3 punti e così a 
scendere sino al terzo classificato 
a cui verrà invece accreditato 1 
punto.  
La graduatoria aggiornata (dal-
la quale sono stati estromessi i 
giocatori ceduti a gennaio) viene 
pubblicata ogni settimana sul no-
stro gruppo “facebook” e su “Il 
Fedelissimo”. 
Partita Novara-Carrarese (gior-
nalisti votanti Barlassina, Boset-
ti, Chiodini, Massara, Mercalli): 1 
Gonzalez, 2 Visconti, 3 Bove.
Partita Pro Patria-Novara (gior-
nalisti votanti Ambiel, Barbero, 
Faranna): 1 Bove, 2 Ronaldo, 3 
Visconti.

IN VETTA IL SORPASSO DI DAVIDE BOVE
Premio “Il Fedelissimo” 2018-19: contro la Carrarese il miglior Gonzalez

Domenica scorsa a Pablo è mancato soltanto il gol

CLASSIFICA GENERALE
Davide Bove 20

Daniele Cacia 19
Umberto Eusepi 16

Filippo Nardi 13
Nicolas Schiavi 10
Davide Cinaglia 9

Pompeu Da Silva Ronaldo 8
Michele Di Gregorio 7
Tommaso Bianchi 6
Daniele Buzzegoli 5
Jacopo Manconi 4
Simone Bastoni 3

Pablo Andrés González 3
Pietro Visconti 3
Andrea Sbraga 2

Alessandro Mallamo 1
Matteo Stoppa 1

PREMIO "IL FEDELISSIMO"
2018-2019



IL FEDELISSIMO14

Diego Negretti è stato uno degli 
artefici del fantastico campionato 
disputato lo scorso anno dalla for-
mazione di Gattuso. Una cavalcata 
che ha visto il Novara primeggiare 
e meritarsi l’accesso alla Primavera 
1. La retrocessione dei “grandi” e 
le oscillanti pronunce dei tribunali 
sportivi hanno impedito agli “azzur-
rini” di battersi nel campionato che 
si erano guadagnati sul campo.
“Sicuramente è stata una delle 
delusioni più grandi il fatto di non 
poter partecipare al campionato 
Primavera 1 - attacca Negretti - . 
Dopo una stagione piena di sacrifici 
e soddisfazioni meritate sul campo 
eravamo pronti per affrontare una 
nuova esperienza con tanta deter-
minazione e voglia di fare bene. 
Purtroppo il destino ha deciso di 
non premiarci fino in fondo e ab-
biamo dovuto affrontare un altro 
tipo di torneo, con altre difficoltà e 
obiettivi diversi”.
Che estate avete vissuto, visto il 
tiramolla legato alla riammissio-
ne in Serie B del Novara?
“Per tutta l’estate, come la società, 
noi giocatori non sapevamo qua-

le sarebbe stato il nostro futuro. È 
stato un travaglio molto lungo nel 
quale si sono alternate decisioni a 
nostro favore e viceversa contrarie. 
Certamene il ripescaggio avrebbe 
inciso anche sulla nostra stagione 
calcistica, ma noi ragazzi ci siamo 
sempre allenati con impegno e con 
l’obiettivo di farci trovare pronti a 
qualsiasi campionato avremmo do-
vuto partecipare, senza preoccu-
parci della categoria e senza farci 
condizionare da altre distrazioni”.
Che stagione state vivendo?
“Quest’anno la squadra è molto 
unita e c’è dedizione al lavoro da 
parte di tutti. Viviamo settimana 
dopo settimana, con molta sere-
nità, ma senza essere superficiali 
e mettendo la giusta attenzione in 
ogni cosa che facciamo. Il cam-
pionato Berretti si è rivelato molto 
impegnativo, nessuna partita è più 
facile delle altre. Durante il nostro 
percorso ci sono stati alti e bassi, 

ma da vera squadra siamo riusciti 
a risolvere le situazioni scomode e 
difficili ogni volta”.
Diverse le soddisfazioni. Prendia-
mo ad esempio la vittoria per 4-0 
nel derby contro la Pro Vercelli…
“Il successo con la Pro Vercelli è 
stata una grande soddisfazione per 
tutti quanti essendo una delle par-
tite più importanti per noi ragazzi, 
ma anche per la società. Imporsi 
per 4-0 nel derby è sempre una 
cosa fantastica e per chi è di casa 
come me la vittoria è ancora più 
dolce proprio per la grande rivalità 
che c’è tra Novara e Vercelli”.
Intanto ti sei avvicinato alla prima 
squadra…
“Quest’anno ho avuto l’occasione 
di allenarmi qualche volta con la 
prima squadra. Nonostante l’anno 
scorso abbia fatto molti allenamenti 
con i “grandi”, trovarsi in mezzo ai 
calciatori professionisti è sempre 
una esperienza importante da cui 
bisogna saper imparare il più pos-
sibile. Ogni occasione che ho cer-
co di sfruttarla al meglio in modo 
da apprendere insegnamenti e aiuti 
per migliorarmi”.
Non dimentichiamo che la tua è 
una famiglia di calciatori. Citiamo 
su tutti tuo nonno Luigino Gianni-
ni e tuo zio Corrado…
“Loro hanno sempre vissuto di cal-
cio e averli al proprio fianco è una 
vera fortuna: sono sempre disponi-
bili a darmi consigli e aiuti da ogni 
punto di vista. Ho sempre ascoltato 

le loro parole con molta attenzione 
perché so che, avendole vissute 
sulla propria pelle, le loro esperien-
ze sono di aiuto per il mio futuro. 
Nonostante l’amore che abbiamo in 
comune per il calcio. mio nonno e 
mio zio mi ricordano sempre di non 
trascurare la scuola, ma al contrario 
di farne una priorità”.
Sogni per il futuro?
“Il mio sogno rimane quello di poter 
esordire con la maglia della squa-
dra della mia città e un giorno di 
poter vivere di calcio come ha fat-
to mio nonno, in particolare con il 
Novara”.

di Simone Cerri

CONOSCIAMOLI MEGLIO: DIEGO NEGRETTI
L’esterno di centrocampo è ormai uno dei veterani del gruppo di Gattuso

IL PUNTO SUI CAMPIONATI

BERRETTI
La Berretti di “Jack” Gattuso si 
è aggiudicata un altro derby tra-
volgendo la Pro Vercelli con un 
netto 4-0 (tripletta di Cordea e 
gol di Paroutis). Nel recupero di 
martedì ad Olgiate Olona con-
tro la Pro Patria doppia rimonta 
azzurra (2-2) entrambe le volte a 
firma di Zunno. Prossimo impe-
gno sul campo dell’Alessandria.
UNDER 17
Goleada per la squadra di Cicconi 
sul campo dell’Alessandria. Il 6-2 
finale vede protagonisti Caricati 
e Iemmi, autori di una doppietta 
a testa. A segno anche Bianco e 
Moretti. Nel recupero di merco-
ledì contro la Giana Erminio altro 
successo azzurro per 3-1 con reti 
di  Iemmi (doppietta) e Moretti. 
Prossimo impegno di campionato 
dell’undici di Cicconi domenica 
17 a Novarello con il Gozzano.
UNDER 16
Il campionato riprende questo 
week end, ma la squadra di Ban-
chieri (attuale capolista) riposa 
in attesa di affrontare il Sudtirol 
domenica 24 febbraio.
UNDER 15
Successo in rimonta nella tana 
dell’Alessandria per la truppa di 
Brizzi. Il 2-1 finale porta la firma 
di Checcacci e Marise. È andata 
meno bene invece nel recupero 
di giovedì con la Giana che si è 
imposta per 2-0. L’occasione per 
il riscatto domenica 17 a Nova-
rello contro il Gozzano.

La gioia degli azzurrini dopo uno dei 4 gol alla Pro Vercelli

Negretti classe 2000 milita nel Novara dal 2014
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DOVE PUOI TROVARE “IL FEDELISSIMO”…
Ecco, grazie allo sforzo ed alla disponibilità di 
tanti amici, dove puoi trovare “Il Fedelissimo” 
che è sempre scaricabile anche dal sito www.
forzanovara.net e sul gruppo facebook 
“Fedelissimi Novara Calcio”.
EDICOLE: Ergo Sum, Veveri via Verbano 99 | di 
Pagani Antonella, Vignale Corso Risorgimento 
361/C | di Bagnati Valentina, Corso Risorgmento 
66 | Mas News, Piazza Cavour 17 | di Favaretto 
Filippo, Piazza Garibaldi | di Moretto Corrado, 
Largo Costituente 1 | di Davide Praticò, Via XX 
Settembre 46 | Via Gnifetti di Tinti Graziella, 
Largo Pietro Micca 70 | di Foradini Samuel, 
Corso Vercelli 84 | Edicola di Via Ioli 3 | di 
Corradin Fabio, Viale Giulio Cesare | di Cerini 
Alessandra, Largo Leonardi 7 | di Fumagalli 
Snc, Viale Roma 24/B | Leggere, Viale Giulio 
Cesare 140 | di Bossetti Paolo, Via Poerio 4 | di 
Dugnani Matteo, Corso XXIII Marzo 285/A | di 
Biglieri Paola, Via Giovanni Gibellini 27, frazione 
San Rocco.
BAR: Bar Veveri, Via Verbano 18 | La Brasiliana, 
Corso Garibaldi 17 | Bar Corona, Corso Italia 
16 | Coffee Time, Via XX Settembre 31 | Bar 
Benevolo, Via Alcarotti 2 | Ristobar Sweet & Salt, 

Viale Allegra 7 | Bocciodromo, Viale Kennedy | 
Bar Novara, Viale Kennedy 53 | Caffetteria King, 
Piazza Martin Luther King 18 | Bar Passarella, 
Corso Vercelli 58 | Bar Chantilly, Corso Vercelli  
9/C | Bar La Fontana, Corso Vercelli 7/E | Circolo 
Madonna Pellegrina, Viale Giulio Cesare 348/A 
| Miss Cafè, Via Argenti 1/A | Bar Eden, Largo 
Leonardi 13 | Bar Piazzetta, Via Monte San 
Gabriele 43.
RISTORANTI E PIZZERIE: Piazzano, Via Patti 
10 | Triathlon, Corso Vercelli 1 | All’Olmo, Corso 
Vercelli 108 | Le Officine, Via Passalacqua 10.
ALTRI LUOGHI “AZZURRI”: Parrucchiere 
di Aristi Roberto, Corso XXIII Marzo 201/A 
| Tabaccaio di Ponchiroli Davide, Corso 
Risorgimento 46 | Novara Store, Corso Vercelli 
49/A | Il Gelatiere di Morani Roberto, Viale Roma 
30/C | Ferramenta della Bicocca, Corso XXIII 
Marzo | Tabaccaio Foradini, Corso XXIII Marzo 
191 | Tabaccaio, Via Nuova 3, frazione Pernate.
E FUORI NOVARA: Ipercoop, Via Monte Nero 
36 Galliate | Bar Sport, Via Nazionale 4 Vaprio 
d’Agogna | Bar Crepuscolo, Via Squarini 21 
Momo | Edicola Essevi, Piazza Dante 14 Cameri 
| Bar Moderno, Piazza Dante 32 Cameri | 

Parrucchiere Roatta, Via Matteotti 16 Cameri 
| Bar Trattoria Santa Maria, Piazza Dante 6 
Cameri | Angelo Bar, Via Mazzini 55 Trecate.

A disposizione:
1 Mazzini
12 Rollandi
5 Murolo
6 Alari
7 Maccarone
8 Rosaia

11 Biasci
15 Shehu
17 Foresta
18 Caccavallo
21 Cardoselli
23 G. Ricci
27 Bentivegna

All. Baldini

AFFILIATO ALLA FEDERAZIONE ITALIANA SOSTENITORI SQUADRE CALCIO SEZIONI: Bicocca - Sacro Cuore - Ospedale Maggiore - Momo - Arona - Sizzano - Cerano

DOMENICA 10 FEBBRAIO 2019 - ANNO LIV - N° 12 - OMAGGIO DEL CLUB FEDELISSIMI NOVARA CALCIO

NOVARA-CARRARESE
DOMENICA 10 FEBBRAIO 2019 - ORE 14.30

È ORA DI RACCOGLIERE QUANTO SEMINATO!!!

A disposizione:
1 Benedettini
31 Drago
2 Tartaglia
4 Fonseca
7 Manconi
8 Perrulli

11 Stoppa
18 Zappa
20 Nardi
23 Migliavacca
24 Cordea
29 Mallamo
30 Rigione
36 Bellich

All. Viali

Cacia

21

Bianchi

16

Bastoni

15

Cinaglia

19

Ronaldo

14
Gonzalez

17

Visconti

13

Bove

3

Sbraga

26
Di Gregorio

12

“Mani!!!! M….a!!! Mani!!!” a convincere l’incerto 
Meleleo di Casarano a cambiare rotta ed a 
fischiare l’inesistente rigore dell’1-1 nella gara 
d’andata è stato forse questo urlo proveniente 
dalla Tribuna d’onore (sigh) udibile distintamen-
te anche in campo visto che Carrarese-Nova-
ra del 14 ottobre si stava svolgendo a porte 
chiuse. Nulla da sindacare sulla meritatissima 

vittoria dei toscani. Abbiamo invece molto da 
obiettare sul comportamento in tribuna degli 
“accreditati” e dello stesso mister Baldini dopo 
l’espulsione. Un motivo in più per il Novara per 
prendersi oggi la rivincita sul campo, senza 
tradire lo stile che contraddistingue da anni la 
società azzurra ed un pubblico che vogliamo 
corretto anche in quest’occasione.

PORTE CHIUSE E BOCCHE SIN TROPPO APERTE

Eusepi

9
Borra

22

Karkalis

33

Valente

30
Varone

28

Scaglia

32

L. Ricci

13

Piscopo

19
Tavano

10
Agyei

4

Carissoni

2

Latte Lath

16


